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Il domani dell’America

LA PRAGMATICA
SFIDA ALL’EUROPA

di FULVIO SCAGLIONE

orse per la prima volta dall’ingresso alla Ca-
sa Bianca, con il discorso di Praga il pre-
sidente Obama è sembrato all’altezza delle
speranze suscitate dal candidato Obama.

Ha elencato le questioni più spinose (gli esperimen-
ti missilistici della Corea del Nord, la corsa iraniana
al nucleare, i rapporti con il mondo islamico) sen-
za lasciarsi andare alle inutili isterie del predecesso-
re Bush o indulgere all’ottimismo consolatorio che
la figura del presidente nero e democratico sembra
produrre in ampie fasce dell’opinione pubblica. Co-
me nei suoi momenti migliori, Obama ha riassunto
e superato le diverse crisi in una visione programma-
tica per il futuro, centrata sull’autorità globale de-
gli Stati Uniti e su un obiettivo difficile ma concre-
to: il disarmo nucleare.
Obama non è un sognatore, anzi: il suo spirito prag-
matico e poco ideologico è già emerso in diverse oc-
casioni. L’obiettivo di eliminare la «pericolosa ere-
dità della guerra fredda» (le armi nucleari, appunto)
in questa fase risponde perfettamente alle esigenze
strategiche della Casa Bianca, ancora impegnata a
uscire dal vicolo cieco mediorientale in cui è anda-
ta qualche anno fa a cacciarsi. A questo fine, ed es-
sendo ormai acclarata l’assoluta priorità per la ripre-
sa economica del confronto con la Cina, diventa im-
portante per gli Usa ricostruire un rapporto con la
Russia del duo Putin-Medvedev. Va letto soprattut-
to in questa chiave il passo del discorso in cui Oba-
ma ha ribadito il collegamento tra lo scudo stellare
in Polonia e Repubblica Ceca e le ambizioni atomi-
che dell’Iran. È un modo per ribadire il «patto» già
proposto alla Russia (se Mosca smetterà di aiutare l’I-
ran, Washington potrebbe rinunciare allo scudo che
infastidisce il Cremlino) e insieme agitare davanti al-
l’Iran una minaccia assai più efficace delle guerre im-
possibili paventate da Bush: l’isolamento internazio-
nale, la fine dei progetti di Teheran che con il nuclea-
re vuol liberare ulteriori quantità di petrolio per il
mercato internazionale, e così risollevare un’econo-
mia mai decollata.

importante che gli Usa tornino a essere in-
telligentemente assertivi e consci del pro-
prio ruolo (Obama ha parlato di «responsa-
bilità morale» americana). Meglio non na-

scondersi, però, che in questo si celano sfide piut-
tosto impegnative per l’Europa. La Merkel e Sarkozy
hanno risposto con freddezza alle sollecitazioni di
Obama sulla Turchia (farla entrare nella Ue sarebbe
«un segnale incoraggiante» verso il mondo islamico),
ma tuttavia hanno dovuto rispondere. Così come han-
no dovuto in qualche modo darsi da fare rispetto al-
l’Afghanistan, dove la situazione è critica e servono
nuove truppe. Oggi gli Usa hanno sul campo 38 mila
soldati e si apprestano a dispiegarne almeno altri 21
mila. Gli europei, tutti insieme, ne hanno circa 30 mi-
la e vogliono mobilitarne poche altre migliaia (cinque
o seimila), per di più tenendole lontane dalla prima
linea e magari riportandole a casa dopo le elezioni
presidenziali di agosto. La guerra afghana della Nato,
insomma, sta per diventare un’altra guerra america-
na. Non è detto che convenga agli afghani, certo non
gioverà all’Europa e al suo «peso» politico.
Il rischio è che il pragmatico Obama accetti l’idea che
dall’Europa bisogna prendere il buono inevitabile (i
due sistemi economici sono ormai interconnessi, e
il caso Fiat-Chrysler è solo l’episodio più recente) e
per il resto sia meglio rivolgersi a Cina e Russia. Una
cosa è certa: vedremo altri colpi di scena. I leader eu-
ropei specialisti in movimentismo (Sarkozy, Zapate-
ro, lo stesso Berlusconi) hanno trovato in Obama un
più che degno compagno di strada.
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La grande pena del Papa
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Obama: «Pace senza armi nucleari»
Da Praga appello alla Russia: negoziati entro l’anno. Linea dura con Iran e Corea del Nord
Turchia nell’Ue: sì di Barack, ma Sarkozy e la Merkel frenano. Berlusconi: intesa possibile

L A VEGLIAI I I I

Il vescovo a mille giovani
«Tenete viva la speranza»

Nella Domenica delle palme anche
Messa in Cattedrale e visita ai malati

a pagina 15 (foto Colleoni)

■ Un forte appello per una pace senza armi nuclea-
ri è giunto dal presidente americano Obama duran-
te la tappa a Praga del suo viaggio in Europa. L’ap-
pello è stato indirizzato soprattutto alla Russia per
un nuovo trattato di riduzione da perfezionare en-
tro l’anno. Con toni diversi invece ha parlato di Iran
e Corea del Nord («ha violato le regole lanciando un
missile»). Obama è intervenuto anche sulla Turchia
caldeggiandone l’ingresso nell’Ue, proposta che si
è scontrata con il «no» del presidente francese
Sarkozy e il colpo di freno della tedesca Merkel. Se-
condo Berlusconi, invece, l’intesa è possibile.

alle pagine 2 e 3

Sassi contro i vigili e il bus dei viola
In cella tre tifosi: pietre dentro l’auto

■ Tre arresti, una denuncia a piede
libero, un tifoso viola ferito, sassate
contro il pullman della squadra ospi-
te e due auto della polizia locale. È
il bilancio degli incidenti che hanno
surriscaldato il clima di Atalanta-
Fiorentina. Il primo episodio nella
notte tra sabato e domenica, quando
un gruppo di teppisti ha preso a sas-
sate il pullman della squadra viola,
parcheggiato vicino all’Una Hotel di
via Borgo Palazzo. In mattinata, pri-
ma che i tifosi ospiti arrivassero in
città, alcuni giovani incappucciati
hanno preso di mira due auto della
polizia locale nei pressi dello stadio,
colpendole con sassi. 

Poco dopo, in una via vicina, quat-
tro ragazzi sono stati fermati dagli
agenti della Digos. In auto avevano
pietre e almeno un passamontagna.
Per tre di loro, tra cui una ragazza,
è scattato l’arresto. Il quarto, mino-
renne, è stato denunciato. Durante
la partita, infine, un tifoso fiorenti-
no è rimasto ferito a una mano men-
tre maneggiava un petardo.

Biava a pagina 13
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Decide Gilardino allo scadere
da pagina 33 a pagina 38 (il gol nella foto Paolo Magni)

A Bonate Sopra: tre malviventi, armati anche di pistola, si sono fatti consegnare gioielli per tremila euro

Paura per due anziani: picchiati con una stampella e rapinati
VALPREDINAMI IE

UN’AQUILA REALE
AVVISTATA ALL’OASI
Un giovane esemplare di
aquila reale è stato avvista-
to per due volte nei giorni
scorsi nella riserva naturale
di Valpredina. Il rapace era
probabilmente in cerca di un
luogo dove nidificare. Gli
operatori dell’oasi del Wwf
sottolineano la rarità dell’e-
vento: nella Bergamasca, in-
fatti, si stima la presenza di
non più di dieci coppie di
aquile reali.

C. Bianchi a pagina 22
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«Non discriminate
i pazienti in coma»

I familiari di persone
in stato vegetativo

hanno sottoscritto a San
Pellegrino un documento
contro le discriminazioni

verso i pazienti gravemente
disabili. Lo consegneranno

al ministro della Salute

Campoleoni a pagina 14

aprile
Fra gli errori ci sono quelli

che puzzano di fogna
e quelli che odorano di bucato

[ Cesare Pavese ]

■ Sono stati picchiati con una stampella e minac-
ciati con una pistola, sabato sera, dentro la loro abi-
tazione nel centro di Bonate Sopra. La brutta av-
ventura è capitata a una coppia di anziani di 83 e
75 anni, che erano in casa con la figlia. I malviven-
ti - probabilmente tre nordafricani - hanno rapina-
to gioielli per circa 3 mila euro e soldi per 300 eu-
ro. I rapinatori hanno minacciato anche un cono-
scente che stava andando a trovare la famiglia, e
proprio con lui si sono presentati alla porta per far-
si aprire, per poi dileguarsi a piedi nel buio.

Traina a pagina 20

BERGAMO

In 42 mila per la Fiera edile
Il futuro? A basso consumo

Tante giovani coppie tra i 42 mila visi-
tatori di Edil 2009, la fiera dell’edili-
zia a Bergamo. Presenze in leggero calo
rispetto all’anno scorso, ma, assicura-
no organizzatori e espositori, la mani-
festazione ha presentato già gli elemen-
ti di un mercato capace di riprendersi
dalla crisi. 

Tra gli stand più visitati, quelli dei

nuovi materiali, delle tecnologie del ri-
sparmio energetico e del basso consu-
mo. A proposito di innovazione, il pre-
mio degli architetti è andato all’azien-
da Marini di Castro, che ha escogitato
un nuovo sistema per rivestire di mar-
mo anche i controsoffitti.

Offredi a pagina 11 (foto Bedolis)
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SE MANCA UNA NUOVA
OPINIONE PUBBLICA

di PINO ROMA

La circolazione dei giornali, l’abolizio-
ne dell’istituto della censura preventiva
e la diffusione dei club sono gli avveni-
menti che hanno consentito, fin dalla fi-
ne del XVII secolo, la formazione in Eu-
ropa dell’opinione pubblica borghese.
Quella dei capitani d’industria, dei ric-
chi commercianti, dei liberi professioni-
sti e degli intellettuali, laici e religiosi, in-
torno ai quali si radunò il Terzo Stato che
conquistò il potere in Francia nel 1789.

Continua a pagina 4


